
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (6,51-58) 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane 
vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo 
pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia 
carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si 
misero a discutere aspramente fra loro: «Come può 
costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse 
loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate 
la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo 
sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia 
carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo 
risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è 
vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia 
la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io 
in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me 
e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia 
me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; 
non è come quello che mangiarono i padri e 
morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». 

Bollettino dell’Unità Pastorale 

Madonna della Neve 
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�������� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

In obbedienza. Nella notte in cui veniva tradito. Ogni domenica, al 
momento del memoriale della cena, quell’inizio solenne e austero 
mi mette i brividi. Suona possente e tragico, gonfio di emozione e 
gravido di conseguenze. Nella notte in cui veniva tradito, nel 
peggior momento della sua vita. Alla fine di un percorso 
entusiasmante, che ha incendiato i cuori, sconvolto molte vite, 
irritato più di un benpensante. Sa, Gesù, che il tempo volge al 
termine. Il tempo del convincimento, delle parole piene di buon 
senso, dei sorrisi e dei miracoli, della folla plaudente. È finito, quel 

tempo. L’incomprensione è alle stelle e tutto sta precipitando. 
Finendo. O rinascendo. Nella notte in cui veniva tradito. 
Quando sai che sei alla fine, quando conti le ore, hai voglia di 
dare tutto, di sistemare le cose, vedere gli amici, parlare, 
abbracciare. E lui che fa? Inventa l’eucarestia. 
Ziqqaron. Quella cena ha il sapore pasquale. Il calendario è 
sbagliato ma, dicono gli studiosi, probabilmente Gesù, come 
molti altri, segue il vecchio calendario, contestando la riforma 
del rinato tempio. Una cena fra amici che slitta nel Pesah. La 
cena che ricorda la fuga in Egitto. Non un ricordo come 
intendiamo noi, in onore della buonanima. Ancora oggi per un 
ebreo celebrare Pesah significa allontanarsi dai nuovi faraoni e 
dalle nuove schiavitù. si fa memoria del passato per cambiare il 
presente. Così quando Gesù parla di fare quel gesto in 
memoriale di lui, usa il termine tecnico ziqqaron. Potremmo 
tradurre: se volete che ci sia, rifare questo gesto. E così 
facciamo. Da subito, da sempre. Con scrupolo, con verità, 
rischiando la pelle. Da duemila anni i discepoli rifanno quel 
gesto. In obbedienza. La prima ragione per cui vado volentieri a 
messa è proprio per manifestare obbedienza. Ob-audire, 
ascoltare da adulti, da in piedi, virilmente, non servilmente. Sì, 
Signore, io credo che tu sia presente in quella cena che 
rifacciamo. Ci credo. 

Un altro cibo. Un altro cibo è stato dato al popolo in fuga dall’Egitto. Un cibo che non aveva più nulla a che vedere con le cipolle degli 
egiziani. Un cibo inatteso e misterioso che il popolo riconosce come donato direttamente da Dio. Abbiamo bisogno di nutrirci. Di cibo, ovvio, 
ma anche di affetto, di luce, di senso, di felicità. E questo cibo manca: quante persone muoiono per inedia spirituale! Si spengono 
interiormente! Manca il cibo che ci permette di camminare, di capire il grande mistero che resta l’esistenza di ognuno di noi! È Dio che ci dona 
il pane del cammino verso la pienezza, verso l’eternità, verso la luce. È Dio che si fa pane. Un pane capace di renderci uniti. 
Paolo a Corinto. È una comunità vivace, quella di Corinto, ma anche molto rissosa. Persone di carattere diverso, di condizione sociale 
diversa faticano, dopo avere incontrato il Signore, a trovare sufficienti ragioni per costruire comunione. Proprio come accade oggi, quando la 
Chiesa dà l’impressione di scivolare nella rissa, travolta da una contrapposizione fra esperienze diverse, fra entusiasti e prudenti, fra 
conservatori ed innovatori, fra seguaci di uno o dell’altro Papa. Che dolore…. Fatevi un giro su Internet o partecipate a un pranzo fra preti per 
accorgervi, purtroppo, che anche fra cristiani si alzano i toni, si assegnano patentini di ortodossia, si difendono papi o Concili, riti o leader 
carismatici. E Paolo ha una felice intuizione: se ci frammentiamo così tanto, prendiamo il frammento che ci unisce. Il pane spezzato riporta 
all’unità, all’essenziale, al centro. Siamo cristiani perché Cristo ci ha chiamato, ci ha scelto. La Chiesa non è il club dei bravi ragazzi che 
pregano Dio, ma la comunità dei diversi radunati nell’unico. L’eucarestia, allora, diventa il catalizzatore dell’unità. 
Corpo e sangue. Nell’impegnativo discorso fatto da Gesù dopo la moltiplicazione dei pani in Giovanni, Gesù parla esplicitamente della sua 
carne da mangiare e del suo sangue da bere. Discorso scandaloso, incomprensibile, che pure preannuncia il gesto che, da lì a qualche 
tempo, compirà come ultimo dono fatto alla comunità. In Israele la carne è segno della debolezza e della fragilità umana: non dobbiamo 
scandalizzarci per la povertà delle nostre comunità, per la pochezza del vangelo così come viene vissuto dai cristiani. Il Verbo si fa carne, si 
consegna alle mani di un povero prete. In Israele il sangue porta la vita, è impensabile cibarsi di animali soffocati nel proprio sangue. Gesù 
chiede ai discepoli di condividere la sua stessa vita. Ecco cos’è l’eucarestia. Non è un problema di lingua o di rito, ma di fede. Certo: sarebbe 
cento volte meglio se le nostre assemblee fossero più accoglienti, cantassero canti più belli e intonati, e se le nostre chiese fossero davvero 
luoghi ospitali che invitano ad alzare lo sguardo. Ma è inutile illudersi: quello che ancora manca alle nostre liturgie è la certezza che il Signore 
si rende presente. Manca la fede. (Commento di Paolo Curtaz alle letture del 18-06-2017) 

 

«Chi mangia 

questo pane 

vivrà in eterno» 
(dal Vangelo – Gv 6,58) 
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Solennità del Corpus Domini 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 16 AL 25 GIUGNO 2017 

Venerdì 16 giugno  

� Ore 18.15 fino alle ore 19.15 a Gavasseto la chiesa 

è aperta per la preghiera personale e adorazione  

� Ore 18.30 a Sabbione S.Messa di ringraziamento con 

le famiglie della scuola materna per l'anno 

scolastico che sta per concludersi  

Sabato 17 giugno  

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione Eucaristica 

� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 18 giugno –Solennità del Santissimo Corpo 
e Sangue di Cristo  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria del 
defunto Carlo Piumi 

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa di ringraziamento 
presieduta da don Eugenio Morlini nel 50° anno 
della sua ordinazione sacerdotale. Al termine, 
momento di convivialità e auguri. Nella Messa ci 
sarà anche il ricordo della defunta Genoeffa 
Nironi 

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con il ricordo di 
Soliani Marzia e Ferrari Luigi nel 30° anniversario 
della morte 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

Lunedì 19 giugno  

Martedì 20 giugno  
� Ore 20.30 a Masone nella cappellina feriale 
S.Messa e, a seguire, incontro del Comitato Sagra 
parrocchiale di Masone 

 

 
Mercoledì 21 giugno – San Luigi Gonzaga 
� Ore 20.30 a Marmirolo S.Messa solenne nella 
Sagra di San Luigi S.Messa presieduta da don 
Carlo Pagliari nuovo responsabile del servizio 
diocesano di Pastorale giovanile – al termine 
della messa, processione 

Giovedì 22 giugno  
� Ore 21.00 a Castellazzo riunione del consiglio 

pastorale allargato a tutti per organizzare la sagra 

di agosto 

Venerdì 23 giugno – Solennità del Sacratissimo 

cuore di Gesù 

L’Adorazione Eucaristica del venerdì dalle ore 18.15 
alle ore 19.15 è sospesa da venerdì 23 giugno e 
riprenderà in settembre 

Sabato 24 giugno – Solennità della natività di San 
Giovanni battista. Cuore immacolato di Maria 

� Ore 16.30 a Gavasseto battesimo di Giacomo  

Giovanardi,  Fabrizio Lolli e Pietro Caubelli 

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione Eucaristica 

� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 25 giugno – 12ª Domenica del tempo 
ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa presieduta da 
Padre Filippo Missionario in Ciad e celebrazione 
del Battesimo di Ghittini Leonardo 

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
� CAMPEGGI ESTIVI: SOLLECITO ISCRIZIONI. Causa numero iscrizioni molto inferiore rispetto anni precedenti 
per organizzare bene i campeggi, occorre definire il numero dei partecipanti per valutare cosa è meglio 
fare: chiediamo a chiunque voglia iscriversi ma non l’abbia ancora fatto di provvedere immediatamente. Il 
19 giugno ci incontreremo con educatori per fare il punto della situazione e decidere il da farsi con i 
numeri che saranno in nostro possesso.   

� CORSO DI LETTURA POPOLARE DELLA BIBBIA: CAMBIO DI DATA. Il corso preannunciato nelle scorse 
settimane e in programma nei locali della Parrocchia di Codemondo per l'ultimo fine settimana di giugno, è 
stato anticipato al 17 e 18 giugno.  Per ulteriori info e accordi contattare don Emanuele (333.7080993). 

� MENSA CARITAS. Domenica 25 giugno, come ogni quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità Pastorale 
è di turno per il servizio della cena alla mensa della Caritas a Reggio. Ricordiamo che in queste occasioni è 
possibile contribuire non solo come volontari recandosi alla mensa, ma anche portando alle messe del 
mattino generi alimentari che verranno utilizzati per la preparazione degli oltre 100 pasti. 

� GAVASSETO: MESSE FERIALI E ADORAZIONE EUCARISTICA. Per tutto il periodo estivo, considerate le varie 
attività (campi estivi, campeggi, diversi momenti di preghiera nelle diverse sagre parrocchiali della nostra 
UP) la S.Messa del Mercoledi e l’Adorazione Eucaristica del venerdì dalle ore 18,15 alle ore 19,15 a 
Gavasseto sono sospese fino a settembre. Continua invece la recita del rosario in chiesa alle ore 21.00 

� GAVASSETO: FESTA DELLE QUERCE. Giovedì  22 giugno in oratorio a Gavasseto alle ore 17,00 festa delle 
“Querce”, un momento di festa e serenità insieme per la terza età. 

� DANZA DELLA PACE PER BAMBINI - Mercoledì 21 giugno alle 18.00 nel parco  della chiesa di Masone 2° 
incontro di bambine e bambini di tutta l'UP disponibili ad apprendere e danzare una CANZONE di PACE in 
diverse lingue, da presentare in particolari circostanze, a partire dalle prossime Sagre. 

� SABBIONE: VENDITA GNOCCO. Sabato 24 giugno presso l'oratorio di Sabbione dalle ore 19.00 vendita di 
gnocco fritto da asporto 



 

Conosciamo da vicino il consorzio 

cooperativo GOEL 
Da alcuni anni acquistiamo i loro agrumi e sappiamo che: 

 provengono da agricoltori della Calabria che si oppongono alla ‘ndrangheta  

 che garantiscono ai produttori un prezzo equo e sostenibile 

 evitano lo sfruttamento rispettando i diritti dei lavoratori 

 coltivano prodotti tipici e rigorosamente biologici 

giovedì 29 giugno alle ore 21,00 nei locali della parrocchia di Roncadella in Via Manzotti  n. 23 

incontriamo Ivan Placanica del consorzio cooperativo Goel Bio 
Sarà un piacevole momento per approfondire la conoscenza della realtà di Goel aperto a tutti … proprio tutti ! 

 

LUNEDÌ 19 GIUGNO ORE 21 A MARMIROLO,  
CONVOCAZIONE DI UNA “ASSEMBLEA DI CITTADINANZA”  

PER ILLUSTRARE LA SITUAZIONE  DELLA  
SCUOLA DELL’INFANZIA STATALE DI MARMIROLO  

Convocazione estesa a tutta la frazione di Marmirolo e a tutte le frazioni che in questi anni 

hanno usufruito della Scuola dell’Infanzia a Marmirolo, invitando a partecipare tutte le persone 

che l’hanno frequentata o che ci hanno mandato i propri figli, e che vorrebbero poterlo fare in 

futuro, o che comunque desiderano che la Scuola sia presente nel territorio: in questa assemblea 

generale si discute il futuro della Scuola dell’Infanzia Statale di Marmirolo. In realtà il 

problema della situazione della Scuola materna è più ampio, è connesso alla vita delle 

stesse nostre frazioni, in quanto parte del bacino naturale che alimenta la scuola 

elementare di Marmirolo. 
 

BREVI CENNI. Lo stabile è della parrocchia che lo ha dato in affitto al Comune e la 

gestione scolastica è dello Stato. Fino ad ora il Comune si è fatto carico delle spese 

ordinarie e straordinarie e ha corrisposto alla parrocchia un esiguo canone di affitto. 

Ora il contratto è scaduto e quindi da rinegoziare.  

Il Comune è disposto a rinegoziarlo al rialzo, cioè con un importo notevolmente 

maggiore, ma CHIEDE un adeguamento strutturale/sismico (che è OBBLIGATORIO, perché previsto dalle nuove 

normative in materia di costruzioni) ed un adeguamento dell’impiantistica; il tutto a carico del proprietario della struttura, 

ovvero la parrocchia.  

 La rinegoziazione al rialzo avverrà SOLO a lavori eseguiti, e dal canto suo la Curia non permette alla parrocchia di 

stipulare un mutuo, perché mancherebbero le coperture.  

In conclusione: sarà possibile mantenere l’attuale Scuola dell’Infanzia solo con uno sforzo congiunto di tutti, sforzo che 

dovrà essere anche impegno economico personale, famigliare e di comunità.  

Non sarà possibile dire “ci pensano poi il Comune e lo Stato”, perché loro cominciano 

a fare altre ipotesi compresa quella di lasciare la struttura.  

Ci hanno detto che almeno per settembre un vincolo lo hanno: le domande dei bimbi 

che sono state fatte ed accettate, sono un problema che dovrà risolvere il Comune che 

dovrà farsi carico di trovare un posto per i bimbi, e un posto che non metta in 

difficoltà più di tanto la gestione della famiglie.  

Abbiamo bisogno di parlarne insieme per capire cosa ne pensiamo e chi intende 

impegnarsi in questa cosa. Vi aspetto numerosi.     

        don Roberto Bertoldi 

MASONE: INIZIATIVE DELLA SAGRA: È iniziato al Centro Sociale 
“Primavera” di Masone il torneo "San Giacomo" dei ragazzi (anni 2005-07). 
DOMENICA 2 LUGLIO alle 21 in chiesa, VEGLIA sulla LAUDATO SI' con lettura 
testi dell'Enciclica intercalati da brani musicali (organo, flauto, chitarra 
classica). A seguire (ore 22.30), in cortile, al buio incontro ravvicinato con il 
cielo, in particolare la  Luna, Giove e Saturno attraverso i telescopi e la 
guida di ARA (Associazione Reggiani Astrologi) 



     

 

 

 
 

 


